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RIFORMA CAMERE DI COMMERCIO 

NO AL TAGLIO DI PERSONALE 
NO AL TAGLIO DI FUNZIONI E SERVIZI 

LO SCHEMA DI DECRETO VA RISCRITTO!  
 
Se il decreto dovesse contenere i tagli di personale ipotizzati nello schema di 
provvedimento reperito in rete, il CSA RAL si opporrà duramente mobilitando i 
lavoratori del Sistema camerale per la rivendicazione e la salvaguardia del 
mantenimento dei livelli occupazionali.  
 
 
NO AL TAGLIO DI PERSONALE 
Nello schema di decreto reperito di recente, la previsione di riduzione di almeno il 15% del 
personale su base nazionale, e del  25% per le Camere di nuova costituzione a seguito degli 
accorpamenti è inaccettabile e sarebbe l’esatto contrario rispetto all’introduzione di una 
disciplina che assicuri il “mantenimento dei livelli occupazionali” stabilita dalla Legge delega. 
NO AL TAGLIO DI FUNZIONI E SERVIZI AL SISTEMA ECONOMICO TERRITORIALE  
La drastica riduzione di funzioni istituzionali svolte dalle Camere di Commercio  unitamente 
alla previsione di un piano di “razionalizzazione” del numero delle stesse, ipotizzato nello 
schema di decreto, sarebbe l’esatto contrario rispetto all’introduzione di una disciplina che ne 
ridefinisca compiti e funzioni e che favorisca il mantenimento dei servizi sul territorio. Lo 
svuotamento di funzioni delle Camere di Commercio avrebbe riverberi negativi sulle aziende 
che usufruiscono dei servizi di promozione del territorio oltre che sui livelli occupazionali. 
La “razionalizzazione” del numero delle sedi prevista dalla riforma colpisce duramente anche 
le Unioni Regionali con rischio di chiusura delle stesse e conseguentemente del venir meno 
di una importante funzione connessa allo sviluppo economico del territorio.  
 
Si esorta il Parlamento  a prorogare il termine di scadenza della Delega al Governo ex 
art.10 L. n. 124/2015 di sei mesi per riscrivere l’intero impianto dello schema di riforma 
del Sistema camerale nel rispetto degli indirizzi disposti dal Parlamento, a 
salvaguardia dei livelli occupazionali e salariali dei dipendenti del Sistema Camerale 
nonché delle funzioni e servizi per lo sviluppo economico dei territori. 
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